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Premessa 

Il 2020 è stato caratterizzato da un’importante crescita di 

prenotazioni di cui alla Tecno-Sabatini 4.0.  Tale dinamica 

ha portato la penetrazione stimata del leasing strumentale 

effettuato da imprese che hanno fatto ricorso 

all’agevolazione Nuova Sabatini per l’industria 4.0 al 30,2%, 

mostrando così un incremento di oltre 9 p.p. rispetto ai dati 

2019.  

Di seguito le principali risultanze dell’indagine condotta dal 

Centro Studi e Statistiche Assilea su dati MiSE ed 

elaborazioni statistiche BDCR Assilea, che come ambito 

d’indagine si è focalizzata su: 

• dinamica stagionale 2020; 

• tipologie di beni più finanziati; 

• caratteristiche delle imprese 4.0: 

o dimensione; 

o posizione geografica; 

o settore di attività. 
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DINAMICA CRESCENTE IN NUMERO E VALORE 
 
Dinamica mensile dello stipulato leasing 4.0 

 

AUMENTA LA QUOTA DI 

FINANZIAMENTI DIRETTI ALLE 

MICRO-IMPRESE (22,9%) 
 

Ripartizione dello stipulato leasing 
4.0 per dimensione d’impresa  
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 Numero  Valore (in migliaia - asse dx)

La dinamica mensile dello stipulato 

leasing di beni ad alto contenuto 

tecnologico vede crescere in maniera 

esponenziale sia il numero sia il valore 

dei contratti sino ad arrivare ad un picco 

nel mese di luglio, per poi risalire a 

settembre e diminuire gradualmente 

fino a dicembre. 

La quota dei finanziamenti della “Tecno-

Sabatini” che sono stati rivolti alle 

imprese resta preponderante, seppur in 

diminuzione, per quelle di piccole 

dimensioni (41,3%), anche la 

percentuale riferita alle imprese di 

medie dimensioni si riduce passando 

dal 42,2% del 2019 al 35,8% nel 2020. 

Al contrario si è registrato un incremento 

per le imprese micro (22,9%, +10 p.p.).  

Media
35,8%

Micro
22,9%

Piccola
41,3%
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BENI AGRICOLI IN CRESCITA: RAGGIUNGONO IL 

PRIMO POSTO  
 
Ripartizione dello stipulato leasing 4.0 per tipo bene (numero) 

 
Ripartizione dello stipulato leasing 4.0 per tipo bene (valore) 
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Macchinari per l'agricoltura, foreste e pesca

Macchinari non targati per l'edilizia civile e stradale

Macchine utensili per l'asportazione di materiale metalmeccanico

Veicoli industriali

Macchine utensili per deformazione di materiale metalmeccanico

Veicoli Commerciali < 35 quintali

Apparecchi di sollevamento non targati

Macchinari per elaborazione e trasmissione dati

Macchinari per la produzione e lavorazione della plastica e della gomma

Macchinari per confezionamento ed imballaggio

Macchinari per l'industria poligrafica-editoriale ed affini

Macchinari per l'industria alimentare e conserviera

Apparecchiature elettromedicali

Macchinari per l'industria del legno e dell'arredamento

Rimorchi e Semirimorchi

Altro bene

23,3%

13,3%

12,8%12,5%

5,8%

5,7%

4,3%

3,8%

2,4%

2,1%
1,9%

1,6%
1,3%

1,1%

1,1%

7,0%

Macchinari per l'agricoltura, foreste e pesca

Macchine utensili per deformazione di materiale metalmeccanico

Macchinari non targati per l'edilizia civile e stradale

Macchine utensili per l'asportazione di materiale metalmeccanico

Apparecchi di sollevamento non targati

Veicoli industriali

Macchinari per la produzione e lavorazione della plastica e della gomma

Macchinari per l'industria poligrafica-editoriale ed affini

Apparecchiature elettromedicali

Macchinari per confezionamento ed imballaggio

Macchinari per l'industria del legno e dell arredamento

Macchinari per l'industria alimentare e conserviera

Veicoli Commerciali < 35 quintali

Macchinari per l'industria tessile e delle fibre artificiali

Macchinari Robotizzati

Altri beni

Nel 2020 sono i beni agricoli a performare meglio, raggiungono il primo posto e vedono un boom 

di crescita su numeri e valori, scendono al secondo posto i macchinari per l’edilizia e le macchine 

utensili. 
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ELEVATI GLI IMPORTI DELLE OPERAZIONI 
FINANZIATE DALLA 4.0 

 
Taglio medio dei beni 4.0 finanziati in leasing (in ordine decrescente in base al 
numero dei contratti) 
 

  
Tipo bene Ticket medio 

1 Macchinari per l'agricoltura, foreste e pesca        108.653  

2 Macchinari non targati per l'edilizia civile e stradale        112.911  

3 Macchine utensili per l'asportazione di materiale metalmeccanico        260.612  

4 Veicoli industriali        122.043  

5 Macchine utensili per deformazione di materiale metalmeccanico        299.892  

6 Veicoli Commerciali < 35 quintali          33.242  

7 Apparecchi di sollevamento non targati        168.339  

8 Macchinari per elaborazione e trasmissione dati          33.827  

9 Macchinari per la produzione e lavorazione della plastica e della gomma        267.400  

10 Macchinari per confezionamento ed imballaggio        187.796  

11 Macchinari per l'industria poligrafica-editoriale ed affini        338.651  

12 Macchinari per l'industria alimentare e conserviera        147.442  

13 Apparecchiature elettromedicali        250.550  

14 Macchinari per l'industria del legno e dell'arredamento        225.962  

15 Rimorchi e Semirimorchi          63.391  
  Totale complessivo        154.337  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
  

Il ticket medio per i beni 4.0 finanziati in leasing risulta molto più elevato rispetto a quello per i 

beni ordinari; rispetto ai dati del 2019, il taglio medio delle operazioni 4.0 si riduce passando 

dai 195.462 euro del 2019 ai 154.337 euro nel 2020.  
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PREPONDERANTE IL LEASING 4.0 NELLE REGIONI 
DEL NORD 

 
 
Ripartizione dello stipulato 4.0 nelle diverse regioni 
(numero dei contratti in %) 

 
  
 
 
 
 

 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

Le regioni del Nord Italia, in 

linea con la concentrazione 

delle operazioni leasing, 

continuano a mostrare il 

maggior numero di 

operazioni 4.0, con una 

quota complessiva di oltre il 

65% nelle prime tre regioni. 

 

In particolare, tali regioni che 

presentano la maggiore 

concentrazione di 

investimenti in beni 4.0 si 

confermano, in linea con lo 

scorso anno, la Lombardia 

(30,6%), il Veneto (19,3%) e 

l’Emilia-Romagna (12,2%). 

 

A livello provinciale troviamo 

in testa alla classifica delle 

più innovative Brescia, 

Verona, Vicenza e Bergamo. 

 

Le regioni del Sud e delle 

Isole mostrano delle quote 

sostanzialmente stabili 

rispetto allo scorso anno. 
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LOMBARDIA, VENETO, EMILIA-ROMAGNA: 
LE REGIONI PIÙ INNOVATIVE 

 
Ripartizione dello stipulato leasing 4.0 (numero dei contratti in %) 

 
Lombardia            Veneto

      
   

Emilia-Romagna 
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I SETTORI DELLA CLIENTELA LEASING 4.0 
 

 Peso % dei primi cinque settori Ateco in Italia  
(numero dei contratti in %) 

 
 

 
Peso % dei primi cinque settori  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Peso % dei primi cinque settori Ateco nelle maggiori regioni (numero dei contratti 
in %) 
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Costruzione di strade e autostrade

Coltivazione di uva

Allevamento di bovini da latte

Costruzione di edifici residenziali e non
residenziali

Coltivazioni agricole associate
all'allevamento di animali: attività mista

Preparazione del cantiere edile

Produzione di prodotti a base di carne
(inclusa la carne di volatili)

Coltivazione di cereali (escluso il riso),
legumi da granella e semi oleosi

Lavori di meccanica generale

Lo strumento del leasing 4.0, in linea 

con lo scorso anno, ha interessato in 

primis la meccanica generale.  

 

A seguire troviamo dei settori differenti 

rispetto ai dati 2019: le “attività di 

supporto alla produzione vegetale” 

(6,9%), la “coltivazione di cereali” 

(5,6%), la “costruzione di edifici 

residenziali e non residenziali” (5,6%) 

e la “costruzione di strade e 

autostrade” (3,3%). 
7,0%

6,9%

5,6%

5,6%

3,3% Costruzione di strade e
autostrade

Costruzione di edifici residenziali
e non residenziali

Coltivazione di cereali (escluso il
riso), legumi da granella e semi
oleosi

Attività di supporto alla
produzione vegetale

Lavori di meccanica generale


